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CASA DI SUA MAESTA
IL RE E IMPERATORE

AVVISO DI CORTE

Sua Maesta il RE e IMPERATORE ha ordinato un lutto
di Corte di giorni trenta, diviso in due pežiodi di quindici
giorni ciascuno, con decorrenza da oggi, per il decesso di
S. A. R. il Principe Danilo Alessandro di Montenegro.

Roma, addl 'M settembre 1930-XVII

(4251)
I

LEOGI E DECRETI
REGIO DECRETO 22 giugno 1939-XVII, n. 1377.

Revoca del riconoscionento giuridico della Federazione nazio•
nale fascista degli esattori e ricevitori delle imposte dirette,
della Federazione nazionale fascista degli appaltatori de11e im-
poste di consumo e tasse aflini, della Federazione nazionale fa.
scista delle banche di provincia e della Federazione nazionalo
fascista dei banchieri privati; e riconoscimento giuridico e appro•
Yazione dello statuto della Federazione nazionale fascista del
servizi tributari e della Fedetazione nazionale fascista delle
banche e dei banchieri.

,
VITTORIO EMANUELE III

PR GRAZIA DI DIO E PM VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Yisto il Nostro decreto 18 agosto 1931, n. 1380, con il
quale fu approvato il riordinamento delle Associazioni ade-
renti alla Confederazione fascista delle aziende del credito
e dell'assicurazione e vennero approvati i relativi statuti;
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Vista la domanda con la quale la predetta Confederazione
ha chiesto l'approvazione di modifiche all'ordinamento di
talune categorie in essa inquadrate, allo scopo di perfezio-
narne l'assetto organizzativo;
Visti la legge 3 aprile 1920, n. 563, ed il relativo regola-

mento 1* luglio 1926, n. 1130, nonchè la legge 20 marzo 1930,
n. 200, e la legge 5 febbraio 1931, n. 163;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni, di concerto con il Ministro Segretario di Stato

per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' revocato 11 riconoscimento giuridico alla Federazione
nazionale fascista degli esattori e ricesitori delle imposte
dirette, alla Federazione nazionale fascista appaltatori delle
imposte di consumo e tasse affini, alla Federazione nazio-
nale fascista delle banche di provincia ed alla Federazione
nazionale fascista dei banchieri privati, concesso rispettiva-
mente coi Nostri decreti 18 giugno 1931, n. 1000, 20 dicem-
bre 1932, n. 2080, e 26 settembre 1926, n. 1719.

Art. 2.

E' concesso il riconoscimento giuridico a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 503, del relativo regola-
mento 1° luglio 1920, n. 1130, e della legge 5 febbraio 1934,
n. 103, alla Federazione nazionale fascista dei servizi tri.
butari ed alla Federazione nazionale fascista delle banche e
dei banchieri, e se ne approvano i rispettivi statuti secondo
I testi annessi al presente decreto e firmati, d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente.

Art. 3.

Le disposizioni contenute nell'art. 6 del Nostro decreto
1G agosto 1934, n. 138G, sono applicabili anche nei confronti
delle Federazioni alle quali viene concesso il riconoscimento
giuridico con l'art. 2 del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 22 giugno 1939-XVII

VITTORIO E3IANUELE

IIUSSOLINI - LANTIst
Visto, il Guardasigillf : GRANDI

Registrato alla Gorte de¿ conti, addi 11 settembre 1930-XVII
Allt del Governa, registro 413, foglio 35. - MANCINI

Statuto della Federazione nazionale fascista dei servizi tributari

TITOLO I.

Costituzione - Scopi - Competenza.

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti della legge 3 aprile 192G, n. 503, e
successive norme integrative e modificative è costituita con
sede in Roma la Federazione nazionale fascista dei servizi
tributari.
Essa ha la rappresentanza, nell'ambito della sua compe-

tenza territoriale, degli appartenenti alle categorie per le
quali è costituita.

La Federazione aderisce, in armonia col disposto dell'ar-
ticolo 7 della legge 5 febbraio 1934, n. 103, alla Confedera-
zione fascista delle aziende del credito e della assicurazide.
Fanno parte della Federazione gli enti ed istituti assisten-

ziali da essa eventualmente costituiti a norma dell'art. 4
della legge 3 aprile 1926, n. 503.

Art. 2.

La Federazione, nell'ambito della propria competenza, si
propone:

a) di curare la tutela generale delle categorie pei cui
è costituita, e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico
in armonia con l'interesse generale della Nazione e della sua
attività produttiva;

b) di studiare e di risolvere i problemi economici é so-

ciali relativi alle categorie stesse;
c) di procedere alla stipulazione di contratti collettivi

di lavoro e di accordi per il regolamento dei rapporti econo-
mici collettivi che interessino le categorie rappresentate;

d) di promuovere, attnare o concorrere all'attuazione di
qualsiasi iniziativa la quale tenda a curare l'assistenza, Pe-
ducazione tecnica, morale e nazionale dei soci e dei loro di-
pendenti, nonchè l'incremento ed il miglioramento della

produzione;
e) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-

sentanti le categorie inquadrate, nelle Corporazioni ed in
tutti i consigli, enti ed organi in cui tale rappresentanza
sia prevista dalle leggi e dai regolamenti o sin richiesta od
ammessa ;

f) di raccogliere ed elaborare tutti gli elementi, notizie
e dati relativi a questioni interessanti l'attività delle ca-

tegorie inquadrate;
g) di esercitare tutte quelle altre funzioni che siano ad

essa demandate in virtù di leggi, regolamenti e disposizioni
delle competenti autorità e della Confederazione.
Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione rag-

gruppa 1 propr1 soci in uno o più Sindacati interprovinciali.
La Federazione potin raggruppare i propri soci anche in Sin-
dacati nazionali.

TrroLo II.

Soci.

Art. 3.

Possono far parte della Federazione, in qualità di soci, le
imprese :

a) che svolgono attivitA rientranti nella competenza della
Federazione;

b) che accettino di rispettare il presente statuto, non-
chè i regolamenti e le altre norme che in base allo statuto
siano anche in avvenire emanate;

c) i cui rappresentanti siano di buona condotta morale
e politica, e posseggano gli altri requisiti di legge.
Le imprese straniere, che si trovino nelle condizioni pre-

viste dal presente articolo e che abbiano sede in Italia da
almeno dieci anni, possono, essere ammesse come socie, ma
i loro rappresentanti non possono essere nominati od eletti
a cariche e funzioni direttive.

Art. 4.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al Sindacato interprovinciale e deve contenere la dichiara-
zione esplicita di accettare tutte le norme del presente sta-
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tuto, di impegnarsi al pagamento, oltre che dei contributi mici, sia in tutti gli altri casi concernenti i rapporti di
obbligatori, di quelli suppletivi che fossero deliberati a nor. lavoro.
a delle disposizioni di legge o degli statuti, ed infine di I rapporti, nelPinteresse dei soci, con le associazioni dei

osservare scrupolosamente la disciplina sociale. datori di Invoro e dei lavoratori per questioni comunque
attinenti ai compiti della Federazione sono mantenuti, esclu-

Art. 5. sivamente, per il tramite del Sindacato interproyinciale.
Dell'ammissione dei soci decide il presidente della Fede-

razione, sentita la Giunta esecutiva e su proposta del presi-
dente del Sindacato interprovinciale.
Contro la negata ammissione Pinteressato ha diritto di

ricorrere alla Confederazione e, in ultima istanza, al Mini-
stero delle corporazioni.

Art. G.

La domanda di iscrizione impegna il socio a tutti gli
effetti di legge e statutari.
L'iscrizione vale per cinque anni consecutivi, e si intende

tacitamente rinnovata per uguale tempo, per periodi suc-
cessivi, se non sia stato presentato dal socio formale atto
di dimissioni.
Le dimissioni non sono valide se non comunicate a mezzo

di lettera raccomandata almeno tre mesi prima della sca-

denza del quinquennio in corso computabile dalla data di
iscrizione o di tacita rinnovazione.

Art. 7.

I soci non possono, sotto pena di espulsione, far parte con-
temporaneamente di associazioni di fatto costituite per gli
stessi scopi sindaeali.

Art. 8.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio

dagli impegni assunti, se non nei modi e termini di cui al
precedente art. 0 ;

b) per espulsione, deliberata per i motivi e nei modi
previsti dalle norme disciplinari;

c) per la gierdita di alcuno dei requisiti in base ai quali
è avvenuta l'ammissione.

Art. 9.

L'esercizio dei diritti sociali spetta ai soci regolarmente
iscritti ed al corrente coi versamenti dei contributi obbliga-
tori e suppletivi.
I soci sono tenuti a fornire al Sindacato interprovinciale

tutti gli elementi, notizie e dati che siano da esso richiesti
nell'ambito delle sue attribuzioni, o per disposizioni di orgal
nismi superiori. Tali comunicazioni debbono rimanere ri-
servate.
I soci sono tenuti ad informare la loro attività produttiva

ai principi dell'ordinamento corporativo fascista; ad osser-
vare tutte le disposizioni ed istruzioni impartite nei limiti
della rispettiva competenza, dagli organi direttivi della Fe-
derazione; ad osservare, altrest, scrupolosamente e leal-
mente gli obblighi derivanti dal presente statuto e dalla
disciplina sociale.
I soci, oltrechè essere tenuti a norma di legge alla piena

osservanza delle clausole dei contratti collettivi e degli ac-
cordi economici stipulati dalla Federazione o dai suoi Sin-
ducati e dalla Confederazione, debbono iuformare il Sinda-
cato interprovinciale di tutte le controversie che so1'gono fra
essi e i lavoratori dipendenti sia nell'applicazione delle clan-
sole stabilite dai contratti collettivi e dagli accordi econo-

TIToto III.

ßindacati periferici.

Art. 10.

I soci della Federazione sono riuniti in Sindacati inter-
provinciali ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 2.
Nelle zone di circoscrizione interprovinciale in cui le im-

prese associate non raggiungano il numero di 4, noir gi farà
luogo alla costituzione del Sindacato.
In tal caso il presidente della Federazione nominerá un

delegato a rappresentare localmente la categoria, con tutti
i poteri e le funzioni spettanti al Sindacato ed agli organi
di questo indicati al successlyo art. 11.

Art. 11.

I Sindacati interprovinciali, qualf organi locali della Fe-
derazione, assolvono a tutti i compiti inerenti alla rappre.
sentanza sindacale della categoria nelPambito della loro
competenza territoriale.
In particolare spetta ai detti Sindacati:
a: di provvedere all'ammissione dei soci;
b) di procedere alla stipulazione dei contratti collettivi

di lavoro e degli accordi economici collettivi;
ci di adottare deliberazioni su tutte le questioni la cui

trattazione sia stata ad essi affidata o delegata dalla Fede-
razione;

di di provvedere alla nomina di rappresentanti locali
presso enti, organi o commissioni quando tale rappresentanza
sia richiesta od ammessa ai sensi di legge pet le categorie
inquadrate ¡ ·

e) di adottare le misure disciplinari di cui al tilolo VIII
del presente statuto;

f) di provvedere all'assistenza e all'istfuzione profes-
sionale dei soci.
Nello svolgimento dei propri compiti i Sindaenti si,avsal-

gono dei servizi e della assistenza della Unione inteilirovin-
ciale.

Art. 12.

Sono organi del Sindacato _interprovinciale3
a) l'assembles;
b) il direttorio ;
c) il pitsidente del Sindacato.

Art. 13.

L'assembles del Sindacato interprovinciale i costituita dal
soci della Federazione riuniti nel Sindacato.
L'assemblea è convocata, almeno una voltat all'anno, dal

presidente del Sindacato che la presiede, previa autorizza-
zione del presidente della Federazione, sentito il parere del
presidente dell'Unione.
Ogni partecipante all'assembles ha diritto ad un voto per

ogni 1000 lire, o frazione, di contributi legali yersati.
L'assembles:
a) approva; l'attività svolta dal Sindacato;
b) 11elibera su quanto riguarda gli interessi locali della

categoriaj
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c) elegge il presidente ed il direttorio del Sindacato,
quando i soci siano almeno 12. Quando i soci siano meno

di 12, l'assemblea elegge soltanto il presidente che esercita
anche i poteri e le funzioni del direttorio indicate nel suc-
cessivo art. 14.

Art. 14.

Il Direttorio del Sindacato interprovinciale è composto da

tre membri e dura in carica tre anni.
Spetta al Direttorio:
a) di coadiuvare il presidente del Sindacato nello svol-

gimento della attività sindacale;
b) di deliberare sulle convocazioni dell assemblea del

Sindacato;
c) di deliberare sui prossedimenti disciplinari attribuiti

alla sua competenza, a norma del titolo VIII del presente
statuto;

d) di esercitare, in caso di urgenza, i poteri dell'assem-
blett, con riserva di ratifica da parte di questa:

e) di adempiere a tutte le altre attrilmzioni che siano

ad esso demandate dalle leggi, dal presente statuto, dalle
istruzioni e deliberazioni superiori.

Art. 15.

Per le modalità di riunione dell'assemblem e del Diret-

torio del Sindacato interprovinciale, per la disciplina delle

sedute e per le votazioni saranno osservate le norme stabi-
lite, rispettivamente, per il Consiglio e la Giunta esecutiva
della Federazione.
Le altre norme eventualmente occorrenti per le riunioni,

elezioni e deliberazioni saranno stabilite dalla Giunta esecu-

tira della Federazione.

Art. 1G.

Ti presidente del Sindacato interprovinciale, eletto dall'as-
semblea, dura in carica tre anni.
La sua elezione deve essere ratificata dal presidente della

Federazione, sentito il parere del presidente dell'Unione.
Il presidente del Sindacato presiede l'assemblea ed il Di-

rettorio del Sindacato stesso ed udempie a tutte le altre

funzioni che gli siano attribuite dalla legge, dal presente
statuto e dalle deliberazioni della Federazione.

Per la árattazione di questioni e vertenze interessanti le

imprese aventi sede nelle provincie comprese nella circoscri-

zione del Sindacato interprovinciale, quando il numero dei

dipendenti dalle imprese stesse raggiunga nella provincia il
numero di quaranta, il presidente del sindaento nominerà

per ciascuna provincia un suo delegato.

Art. 17.

Il Sindacato interprovinciale è tenuto a fornire agli orga-
mismi superiori tutti gli elementi, notizie e dati che siano

ad essi richiesti nell'ambito delle loro attribuzioni.

Il Sindacato è tenuto, altresì, ad osservare tutte le dispo-
sizioni ed istruzioni impartite, nel limiti della propria com-

petenza, dagli organismi predetti.

TFTOLO IV.

Sindacati nazionali.

Art. 18.

Tra Giunta esecutiva della Federazione potrà deliberare

che siano costituiti Sindacati nazionali corrispondenti alle
specialità dei singoli rami di produzione,

I Sindacati nazionali raggruppano i soci in relazione alla

appartenenza alla categoria per la quale il Sindacato è co-
stituito.
Le deliberazioni relative alla costituzione di Sindacati

nazionali sono soggette all'approvazione del Ministero delle
corporazioni, al quale debbono essere trasmesse dalla Con-
federazione con le eventuali osservazioni.
Ciascun Sindacato nazionale è retto da un presidente com

diurato da un Direttorio composto da tre a nove membri,
secondo le determinazioni della Giunta esecutiva della Fede-

razione. Il presidente ed i membri del Direttorio sono eletti
dall'assemblea della Federazione ogni tre anni. Possono en-

sere confermati.
La elezione del presidente deve essere ratificata dal Mini-

stero delle corporazioni. La ratifica è chiesta dal presidente
della Confederazione.

Art. 19.

Il Sindacato nazionale ha il compito di esaminare i pro-
blemi particolari tecnici ed economici relativi alla categoria
per la quale è costituito, di formulare voti e proporre riso-

luzioni agli organi direttivi della Federazione.
Il Direttorio del Sindacato nazionale, potrà inoltre pren-

dere deliberazioni su questioni che gli siano sottoposte dalla
Giunta esecutiva o dal presidente della Federazione, e in

quanto alla entegoria rappresentata siano assegnati posti
nel Consiglio della Corporazione, provvede alla nomina e de-

signazione relativa.

Il presidente del Sindacato nazionale, oltre a provvedere
a qimuto di sua competenza in relazione ai precedenti comma
del presente articolo, eserciterà i poteri e le funzioni che gli
siano attribuite o delegate dal presid'ente della Federazione.

TrroLo Y.

Orfani dc11a Federazione.

Art. 20.

Sono organi della Federazione:
al l'assemblea;
b) il Consiglio;
c) la Ginnta esecutiva;
d) il presidente.

As.tembica.

Art. 21.

L'assemblea ò formata dai presidenti dei Sindaeati inter-
provinciali, dai presidenti e dai membri dei Direttort dei

Mindacati nazionali, dai dirigenti degli istituti assistenziali
eventualmente costituiti dalla Federazione e riconosciuti a

norma di legge.
Fanno altresì parte dell'assemblea i componenti il Consi-

glio della Federazione.
I sindaci partecipano di diritto all'assemblea senza voto

deliberativo.
L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente

della Federazione ogni tre anni mediante avviso spedito al-
meno quindici giorni prima della riunione, ed in via straordi-
naria ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio o la

Giunta esecutiva della Federazione.
L'avviso deve contenere l'indicazione del luogo, giorno ed

ora della riunione e degli argomenti da trattare. E' ammessa
la convocazione nei casi di urgenza, con preavviso di giorni
cinque.
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Le adunanze di assemblea sono valide, in prima convoca-
zione, quando sia presente o rappresentata almeno la metà
di coloro che hanno diritto di parteciparvi. Trascorsa un'ora
da quella fissata nell'avviso, l'assemblea si intenderà costi-
tuita in seconda convocazione e sarà valida purchè il numero
degli intenvenuti non sia inferiore ad un quinto dei compo-
menti l'assemblea.
Ogni partecipante all'assemblea ha diritto ad un voto. E'

ammessa la fñeoltà di delegare il voto, ma ogni partecipante
non'può avere più di due deleghe.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.
Il presidente dell'assemblea stabilisce il sistema di sotazione.
Le deliberazioni concernenti persone si prendono a scrutinio
segt·èto.
Ilf enso di parità prevale il voto del presidente della as-

semblea salvo. che la votazione sia. avvenuta per scrutinio
segreto, nel quale caso la proposta si intende respinta.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per de-

terminare la maggioranza dei votanti.
Ipartecipanti che dichiarino di astenersi dal .votare si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adunan-
za ma non nel numero dei votanti.
Nessuno può parlare su argomenti non segnati all'ordine

del giorno salvo contraria deliberazione dell'assemblea.

Art. 22.

L'assemblea :

a) esprime pareri e formula voti sulle questioni di mng-
giore importanza riguardanti l'attività della Federazione e

gli ititeressi delle categorie da esta rappresentate;
b) delibera sulle relazioni morali ed economiche dei diri-

genti della Federazione;
c) elegge il presidente ed i vice presidenti della Federa-

zione ed i membri del Consiglio.
d) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano ad essa

deferite dal presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello
Stato e dagli organismi superiori.

Consiglio.

Art. 23.

Il Consiglio è composto del presidente, dei vice presidenti
e di un numero di membri non inferiore a sette e non supe-
riore a venti, eletti ogni tre anni dall'assemblea.
Il numero dei membri elettivi del Consiglio sarà determinato

dall'assemblea la quale, quando nel seno della Federazione
1,iano stati costituiti a norma dell'art. 18 Sindacati nazio-
nali, determinerà, altrest, in quale proporzione i membri
stessi debbano appartenere a ciascun Sindacato nazionale.
I sindaci partecipano alla riunione senza voto deliberativo.
Il Consiglio si riunisce ordinariamente una volta all'anno,

straordinariamente quando il presidente lo ritenga oppor-
tono o ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei suoi
componenti o dai sindaci. Ciascun membro del Consiglio ha
diritto ad un voto.

Per la validità delle sedute è necessaria in prima convoca-
zione la presenza di almeno la metà dei membri. In seconda
convocazione, che può essere stabilita ad un'ora di distanza
dalla prima e nello stesso invito di questa, la riunione sarà
valida purchè il numero degli intervenuti non sia inferiore
ad un quarto dei componenti il Consiglio. Per la validità dei
delibeenti occorre la maggioranza assoluta dei .voti dei pre-
senti. In caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 2-1.

Spetta al Consiglio lo svolgimento di ogni azione resa ne-
cessaria per il conseguimento dei fini statutari e per la ap-
plicazione delle direttive tracciate dall'assemblea.
In particolare spetta al Consiglio:
a) di eleggere nel suo seno i componenti della giunta

esecutiva;
b) di nominare, per ciascun esercizio finanziario, un col-

legio di tre sindaci effettivi e due supplenti, i quali devono
essere scelti secondo le norme di cui all'art. 23 della legge
18 gennaio 1931, n. 203;

c) di deliberare, non oltre il 30 aprile di ogni anno, re-
soconti morali e finanziari del presidente e della Giunta
esecutiva e sul conto consuntivo della Federazione;

d) di deliberare sulle modifiche al presente statuto;
e) di dare il suo parere su ogni oggetto che sia sotto.

posto al suo esame dalla giunta esecutiva;
f) di adempiere a tutte le altre attribuzioni previste

dalle leggi, dai regolamenti o dalle disposizioni delle compe-
tenti autorità.

Giunta esecutiva.

Art. 25.

La Giunta esecutiva è composta dal presidente della Fe-
derazione che la presiede, dai vice presidenti e da á membri
uominati dal Consiglio nel suo eeno, olfre che dai presidenti
dei Sindacati nazionali eventualmente costituiti dalla Fede-
razione stessa.

I suoi componenti durano in carica tre anni e possono es.
sere confermati.
Alle riunioni della Giunta esecutiva possono partecipare

senza voto deliberativo, i sindnei.
La Giunta esecutiva si riunisce, su convocazione del presi-

dente, almeno una volta ogni trimestre ed inoltre, ogni qual-
volta lo ritenga necessario il presidente stesso.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati

almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione
a tutti coloro che hanno diritto di parteciparvi. Gli avvisi
dovranno contenere l'indicazione del luogo, giorno ed ora
della riunione e degli argomenti da trattare. In caso di ur,
genza il predetto termine potrA essere ridotto aÄpe giorni.
Per la validità delle adunanze della giunta esecutiva è neces-
saria la presenza di almeno metà dei membri oltre il presi-
dente.
Ciascun membro ha diritto ad un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di votL

In caso di parità prevale il voto del presidente.
I membri della Giunta esecutiva che ,si astengono, senza

giustificato motivo, dall'intervenire a tre sedute consecu-

tive saranno dichiarati decaduti dalla carica. La decadenza
pronuncinta dalla giunta esecutiva decorsi dieci giorni dalla

notificazione all'interessato della proposta di decadenza.
Contro là dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso al

presidente della Confederazione e, in ultima istanza, al lifi-
uistero delle corporazioni.

Art. 20.

La Giunta esecutiva ha il compito:
a) di curare il conseguimento dei fini statutari dellaTé.

derazione in armonia con le deliberazioni del Consiglio;
b) di deliberare, non oltre il 30 settembre di ogni anno,

il bilancio preventivo della Federazione. In tale sede la giunta
può delegare al presidente i poteri necessari per introdurre
nel bilancio stesso le modificazioni che fossero richieste per
l'approvazione del bilancio in sede tutoria;
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o) di deliberare eventualmente Papplicazione di contri-
buti supplettivi nei limiti e con le modalità stabilite dalle
vigenti disposizioni di legge;

d) di deliberare sul criteri informatori dei contratti col-
lettivi di lavoro e degli accordi per 11 regolamento dei rap-
porti economici collettivi che debbano essere stipulati dalla
Federazione;

e) di provvedere alle nomine e designazioni di cui alPar-
ticolo 2, lettera e) del presente statuto;

f) di deliberare su tutti gli atti indicati nelle lettere b),
e), d), e), f), delPart. 30 del R. decreto 1• luglio 1920, n. 1130 ;

g) di provvedere in materia disciplinare a norma del ti-
tolo VIII del presente statuto nei confronti dei dirigenti dei
Sindacati;

1e) di prendere infine ogni altro provvedimento che non
sia di comþetenza di altri organi e che sia ad essa sottopo-
sto dal presidente.
Le deliberazioni di cui alla lettera o) debbono essere adót-

tute con la maggioranza dei due terzi dei componenti in ca-

rica.
In caso di urgenza, la Giunta esecutiva esercita tutti i

poteri del Consiglio. In tal caso le deliberazioni adottate
ono soggette alla ratifica del Consiglio stesso nella sua pri-
ma riunione.

La Giunta esecutiva ha facoltA di costituire per alcune

specialità dei singoli rami di produzione organi tecnico-eco-
nomici a carattere interno, aventi il compito di esaminare

i problemi particolari alPattività per cui sono costituiti e
di formulare voti e proporre risoluzioni agli organi diret-
tivi della Federazione.
Le deliberazioni relative alla costituzione dei detti organi

sono soggette all'approvazione del Ministero delle corpora-
sloni, al quale debbono essere trasmesse dalla Confederazione
con le eventuali osservazioni.
In ogni caso la rappresentanza legale spetta nei rapporti

esterni esclusivamente agli organi direttivi della Federazione.

Prcaldento.

Art. 27.

Il presidente è eletto dalPassemblea.
Dura in carica tre anni ed ò rieleggibile.
Il presidente dirige e rappresenta la Federazione tanto nel

rapporti interni che in quelli esterni, dà esecuzione alle de-

liberazioni dell'assembles, del Consiglio e della Giunta ese·

cutiva, vigilar e cura l'osservanza della disciplina, adempie
a tutte le altre funzioni che siano a lui affldate dal presente
statuto o che gli siano delegate dai cong>eteuti organi sociali
e dalla Confederazione.
.

W di diritto presidente dell'assenthlen, del Consiglio e

della Giunta esecutiva.
In caso di impedimento o di assenza o per delega del pre-

sidente, il presidente stesso è sostituito nella sua funzione
da uno dei due vice presidenti.
I vice presidenti sono eletti dall'assemblea, durano in ca-

rica tre anni, sono rieleggibili e partecipano di diritto alla
assemblea, al Consiglio ed.alla Giunta esecutiva.
La elezione del presidente e dei vicepresidenti diventa de-

finitiva dopo l'approvazione a termine dilegge.
L'approvazione è richiesta dal presidente della Confedera-

zione.

'Art. 28.

Possono essere eletti alle cariche sociali coloro che appar-
tengano a categorie rappresentate dalla Federazione o che
comunque ne siano l'espressione.

I dirigenti della Federazione non possono rivestire cariche
analoghe presso altre associazioni sindacali.
Il Ministero delle corporazioni potrà consentire che,4p

necessario, sia derogato alle disposizioni di cui ai precedenti
comma.

Coloro che sono nominati in sostituzione di membri venuti
n mancare prima della scadenza rimangono in carica solo
fino a quando vi sarebbero rimasti i membri che hanno so-

stituito.
Tutti gli eletti alle cariche sociali possono essere, alla ca-

denza, confermati, osservata peraltro la procedura stabilita
per le nomine a norma dei precedenti articoli.

TITOLO ŸI.

Patrimonio sociale, amministrazione e, bilanci.

Art. 29,

Il patrimonio sociale à formato:
a) dai bent mobili e immobili e dai valori che, per ac.

quÏsti, lasciti e donazioni o comunque vengano in possesso
della Federazione;

b) dalle somme necantonate per qualsiasi scopo, fino a
che non siano erogate;

c) dal fondo di garanzia di cui alPart. 5 della legge
3 aprile 1926, n. 503, e auccessive variazioni.
All'inizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere presen-

tato al Consiglio, a cura del presidente, l'inventario del pa-
trimonio regolarmente aggiornato e compilato secondo le
norme della legge 18 gennaio 1931, n. 203.

Art. 30.

Le entrate della Federazione sono costituite:

a) dall'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi
ad essa spettanti;

b) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimoniali;
c) dalle somme da essa incassate per atti d•i liberalità o

per qualsiasi altro titolo (donazioni, diritti, ritenute, sendite
di pubblicazioni, ecc.).
I contributi suppletivi a carico dei singoli soci sono sta-
biliti a norma delle sigenti disposizioni di legge.
Una parte dei proventi dei contributi spettanti alla Fede-

razione deve essere annualmente prelevata e devoluta - a

norma dell'art. 5 della legge 3 aprile 1920, n.-563, e succes-
sive variazioni - a costituire 11 fondo di garanzia di cui alla
lettera c) dell'articolo precedente.
Per l'impiego delle somme eccedenti i bisogni ordinari do-

vranno seguirsi le disposizioni di cui alFart. 27 della legge
18 gennaio 1934, n. 203.

Art. 31.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, illu-

minazione, enneelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte,
tasse, indennità di viaggio, trasporti), le spese per l'organiz-
zazione sindacale, per l'assistenza economica, sociale, mo-
rale e religiosa, per l'educatione nazionale e per la istruzione
professionale dei soci;

b) i contributi a favore delPOpera nazionale dopola-
voro, dell'Opera ilazionale maternità ed infanzia, della Gio-
ventù italiana del Littorio, del Patronato nazionale per Pas-
sistenza sociale;

c) le altre spese dichiarate obbligatorie du, leggi, rego-
Jamenti o determinazioni delle competenti autorità,
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Tutte le altre spese sono facoltative, Pammontare com-

plessivo delle quali non potrà eccedere, in nessun caso, il
i 'delle entrate effettive ordinarie della Federazione.
Dette spese facoltative'debbono avere' per oggetto servizi

od uffizi di pubblica utilità nell'interesse delle categorie rap-
presentate.

Art. 32.

agli obblighi loro imposti dal presente statuto, dalle norme,
istruzioni e deliberazioni del Sindacato stesso e degli orga-
nismi superiori.
I a censura deve essere comunicata per iscritto e deve es<

sere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento il socio ha diritto, di ricorrera

al Direttorio del Sindacato interprovinciale.

Per Pamministrazione del patrimonio e delle entrate so-

ciali, nonchè per la formazione del bilancio preventivo e del
conto consuntivo e degli altri atti e documenti di cui alPar-
ticolo 20 della legge 18 gennaio 1934, n. 293, dovranno osser-
varsi le norme di cui alla legge medesima.
Le stesse norme valgono anche per le eventuali responsa-

bilità del presidente e delle altre persone contemplate negli
articoli 43, 44 e 45 della predetta legge.

Art. 33.

La Federazione può accettare contributi straordinari pro-
Venienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali contri-
buti possono essere interamente erogati a determinusti scopi,
purchè rientranti tra quelli per cui è costituita la Federa-
z1one.

TITOLO ŸII.

Regolamento dei rapporti di lavoro e dei rapporti
coonomici collettivi.

Art. 34.

La Federazione stipula i contratti collettivi di lavoro e gli
accordi per il regolamento dei rapporti economici collettivi
aventi efficacia per le categorie ralipresentate.
I contratti collettivi di lavoro, aventi efticacia nella cir-

coscrizione di due o più sindacati interprovinciali, sono tir-
mati dal presidente della Federazione quale legale rappre-
sentante di essa o da persona munita di mandato speciale.
Quelli aventi ellicacia nell'ambito della circoscrizione di un
solp Sindacato interprovinciale, sono tirmati dal presidente
del Sindacato stesso o da altra persona indiéata nella delega
di cui al comma seguente.
In questa seconda ipotesi, però, i contratti debbono essere

previamente autorizzati dal presidente della Federazione re-
stando poscia la definitiva stipulazione di essi condizionata
alla delega del presidente stesso.
Quando la stipulazione di un contratto collettivo debha

avere applícazione nei confronti di categorie inquadrate in
associazioni sindacali di cooperative, Porgano stipulante do-
vrà dare preventiva notizin delle proposte e delle trattative
all'organizzazione che rappresenta le dette categorie, la tluale
potrà esprimere pareri, formulare istanze e partecipare alla
trattazione dei contratti medesimi.
Qualora speciali esigenze delle categorie interessate lo ri-

chiedano potranno essere inserite nei detti contratti norme
particolari da valere per le categorie stesse, come pure po-
tranno essere stipulati speciali patti aziendali.

TrTOLO ŸIII.

Disposizioni disciplinari.

Art. 35.

Il presidente del Sindacato interprovinciale ha facoltà di
applicare la censura ai soci che vengano meno ai doveri di
buoni cittadini italiani, che non osser.vino le clausole dei,
contratti collettivi di lavoro o, comunque, non ottemperiño

'Art. 30.

Il Direttorio del Sindacato interprovinciale ha facoltà di -

applicare la sospensione da ogni attività sociale per un pe·
riodo non superiore a tre mesi al socio il quale aviog gli, o,b•
blighi ad esso derivanti dalle leggi e dai regolainepti dello
Stato, dal presente statuto, nonchè dalle istruzioni e delibe.
razioni del Sindacato stesso e degli organismi superiori, op-
pure dopo Papplicazione della censura non si uniformi a,lle
direttive eventualmente impartitegli, La sospensione può ,es-
sere altrest applicata a carico dei soci che siano recidivi 8080
mancanze che dettero luogo alPapplicazione della censura.

Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi al
socio con lettera raccomandata gli addebiti dandogli un ter,
inine non minore di otto.giorni per presentare le giustili •

ziom.

Trascorso il detto termine, il Direttorio del Sindacato in..
terprovinciale provvederà con deliberazione motivata, ,

da
comunicare alPinteressato che ha diritto di farsene rilasciare
copia integrale.
Quando a carico di un socio sia pendente un procedimento

giudiziario penale, per delitto punibile con pena restrittiva
della libertà personale, la sospensione - fino alla pubblica,
zione della sentenza definitiva - deve essere applicata d'uOl-
cio dal presidente del Sindaeato interprovinciale se sia stato
emesso mandato di cattura; negli altri casi è in facoltà del
Direttorio del Sindacato stesso applicarla, avuto riguardo
alla natura e alla gravità dei fatti.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo, Pinteressato ha facoltà di ricorrere, entro quindici
giorni, al presidente della Federazione, il quale deciderà
sentita la Giunta esecutiva.

'Art. 37.

Il presidente della Federažione, su proposta del Direttorid
del Sindacato interprovinciale, ha facoltà di deliberare, men-
tita la Giunta esecutiva, la espulsione di un socio e

a) per recidiva nelle mancante che dettero motivo e.
re<Ïente sospensione ovvero per particolare gravita de Thtii
indicati nelParticolo precedente;

b) per condanna, passata in giudicato, tipprtàfa er 21
delitti di cui alPart. 8 del testo unico della lège cõ1nunale
e provinciale apy>royata don lt. decretó 8 mado 1!)31, n. 36*3
con lè esclusioni previste dalParticolo stesso, e, in genere
per qualsiasi condanna, passata in giudicato, che iniportida
interdizione perpetua dai pubblicÌ ullici á la libertà vigilatà;

c) per compimento di atti che abbiano recato noenináuto
agli interessi nioiali e materialilelPorgunfzzdzibhe;

d) per mancanza contro l'onore e pëi fialbinaÏ altita
mancanza che dimostfi difetto di såntimento anWörfal di
senso morale;

e) per manifestazioni compiute, in qu'aTeinsi ödensione,
che pongano il socio in condizioni di incompatibilità édd le
generali direttive del Governo.
Prima di usare la facoltà di cui sopra dovranno contestafsi

al socio gli addebiti nei modi previsti dalParticolo precedente,
L'espulsione non libera il socio dalPobbligo dgl pagamento

dei contributi maturati e non riscossix
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Al socio iscritto al P.N.F., saranno applicate le medesimt
salizioni disciplinari eventualmente adottate a suo carico
dal Partito.
Contro il provvedimento di espulsione l'interessato ha

facoltà di ricorrere al presidente della Confederazione e, in
ultima istanza, al Ministero delle corporazioni.

Art. 38.

La Giunta esecutiva della Federazione ha facoltà di ap-
plicare, con. deliberazione motivata, la censura ovvero la

sospensione dalla carica e dalle funzioni per un periodo non
superiore a tre mesi ai dirigenti. dei sindacati nazionali e
interprovinciali i quali non ottemperino con la dovuta dili-
genza oppure violino gli obblighi loro derivanti dalle leggi
e dai regolamenti dello Stato, nonchè dalle istruzioni e deli-
herazioni impartite dalla Federazione nell'ambito della sua

competenza.
Contro il provvedimento di censura o di sospensione l'in-

teressato ha diritto di ricorrere al Ministero delle corpora-
zioni, per il tramite della Confederazione.
I provved'imenti di cui al presente articolo potranno essere

adottati solo dopo che sia stata fatta per iscritto specifica
contestazione degli addebiti, e sia trascorso il termine di
almeno dieci giorni per le eventuali discolpe e giustificazioni,
che dovranno essere presentate pure per iscritto.

.. Art. 30.

La Giunta esecutiva delibera la denuncia al Ministero
delle'corporazioni dei dirigenti dei Sindacati nazionali nei
riguardi dei quali occorra disporre la revoca dalla carica e

. dalle funzioni perchè recidivi nelle mancanze che diedero
luogo a provvedimenti disciplinari o perchè compiano atti
che rechino nocumento agli interessi morali e materiali della
organizzazione od azioni contro l'onore o che dimostrino
difetto di senso morale o di sentimento nazionale; o si ren-
ddno comunque incompatibili con la carica rico;•erta.
Quando tali mancanze siano conimesse dai dirigenti dei

Siildlienti interprovinciali la revoca dalla carica e dalle fun-
ioni è disposta dalla giunta esecutiva. Contro tale provve-
dimento l'interessato ha diritto di ricorrere al Ministero
delle corporazioni, per il tramite della Confederazione.

TITOLO IX.

Disposizioni varie e transitorie.

Art. 40.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dat presidente, dalla Giunta esecutiva o da un terzo dei
componenti il Consiglio. In quest'ultimo caso esse debbono
essere formulate per iscritto e presentivainente comunicate
al presidente.
Sulle proposte di modificlie dovrà deliberare il Consiglio.
Le relative deliberazioni non saranno valide se non siano

prese con una maggioranza di almeno una metà dei sofi

spettanti ai componenti il Consiglio.
E' salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche stesse

a norma di legge.
Art. 41.

Il Ministro per le corporazioni potrA consentire, ove le
circostanze lo richiedano, che le assemblee per le elezioni
delle cariche sociali siano indette per referendum.
In tal caso saranno sottoposte all'approvazione del Mini-

stro per le corporazioni le particolari norme all'uopo oc-
correnti.

Art. 42.

Per quanto altro non è previsto dal presente statuto si
applicano le disposizioni dello sta.tuto della Confederazione,
le deliberazioni di questa e, in mancanza, le norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Reyl'Italia e di Albania
Iinperatore d'Etiopta

Il Ministro per le corporazioni
LANTINI

Statuto della Federazione nazionale fascista
delle banche e banchieri

TITOLO I.

Costituzione - Scopi - Competenza.

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetfi della legge 3 aprile 1920, n. 563,
e successive norme integrative e modificative è costituita
con sede in Roma la Federazione nazionale fascista delle
banche e banchieri.
Essa ha la rappresentanza, nell'ambito della sua compe-

tenza territoriale, degli appartenenti alle categorie per lo

quali è costituita.
La Federazione aderisce, in armonia col. disposto delPar-

ticolo 7 della legge .5 febbraio 1934, n. 1G3, alla Confedera-
razione fascista delle aziende del credito e della assicura.

zione.
Fanno parte della Federazione gli Enti ed Istituti assi-

stenziali da essa eventualmente costituiti a norma dell'art. A
della legge 3 aprile 1926, n. 5G3.

Art. 2.

La Federazione, nell'ambito della propria competenza,
si propone:

a) di curare la tutela generale delle categorie per cui

costituita, e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico
in armonia con l'interesse generale della Nazione e della
sua attività produttiva;

b) di studiare e di risolvere i problemi economici e so.
ciali relativi alle categorie stesse;

c) di procedere alla stipulazione di contratti collettivi
di lavoro e di accordi per il regolamento dei rapporti econo-
miei collettivi che interessino le categorie rappresentate;

d) di promuovere, attuare o concorrere all'attuazione di
qualsiasi iniziativa la quale tenda a curare l'assistenza, la
educazione tecnica, morale e nazionale dei soci e dei loro

dipendenti, nonchè l'incremento ed il miglioramento della

produzione;
e) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-

sentanti le categorie inquadrate, nelle Corporazioni e in
tutti i cotisigli, enti ed organi in eni tale rappresentanza
sia prevista dalle leggi e dai regolameitti o sia richiesta od

ammessa;
f) di raccogliere ed elaborare tutti gli elementi, notizie

e dati relativi a questioni interessanti l'attività delle cate-

gorie inquadrate;
g) di esercitare tutte quelle altre funzioni che siano ad

essa demandate in virtñ di leggi, regolamenti e disposizioni
delle competenti autorità e della Confederazione.
Per il raggiungimento dei suoi scopi la Federazione rag-

gruppa i propri soci in uno o pin Sindacati interprovinciali.
La Federazione potrà raggruppare i propri soci anche in
Sindacati nazionali.



26-11-1930 (XVII) - GAZZETTA-UFFI(iIALE DEL REGNO D'ITALIA - N• ser 45W

Tuoto II• Art. 9.

ßoci.

Art. 3.

Possono far parte della Federazione, in qualità di soci,
le imprese:

a) che svolgono attività rientranti nella competenza della
Federazione;

b) che accettino di rispettare il presente statuto, nonchè
i regolamenti e le altre norme che in base allo statuto siano
anche in avvenire emanate;

c) i cui rappresentanti siano di buona condotta morale
e politica, e posseggano gli altri requisiti di legge.
Le imprese straniere, che si trovino nelle condizioni pre-

Viste dal presente articolo e che abbiano sede in Italia da
almeno dieci anni, possono essere ammesse come socie, ma
i loro rappresentanti non possono essere nominati od eletti
a cariche e funzioni direttive.

Art. 4.

La domanda di ammissione a socio deve ,essère presentata
al Sindacato interprovinciale e deve contener la dichiara-
zione esplicita di accettare tutte le norme del presente sta-
tuto, di impegnarsi al dagamento, oltre che dei contributi
obbligatori, di quelli suppletivi che fossero deliberati a nor-
ma delle disposizioni di legge o degli statuti, ed infine di
onservare scrupolosamente la disciplina sociale.

Art. 5.

Dell'ammissione dei soci decide 11 presidente della Fede-
razione, sentita la Giunta esecutiva e su proposta del pre-
sidente.del Sindacato interprovinciale.
Contro la negata ammissione l'interessato ha il diritto di

ricorrere alla Confederazione e, in ultima istanza, al Mini-
stero delle corporazioni.

Art. G.

La domanda di iscrizione impegna il socio a tutti gli effetti
di legge e statutari.
L'iscrizione vale per cinque anm consecutivi, e si intende

incitamente rinnovata per uguale tempo, per periodi succes-
sivi, se non sia stato presentato dal socio formale atto di di-
missioni.

Le dimissioni non sono valide se non comunicate a mezzo

di lettera raccomandata almeno tre mesi prima della scadenza
del quinquennio in corso computabile dalla data di iscrizione
o di tacita rinnovazione.

Art. 7.

I soci non possono, sotto pena di espulsione, far parte con-
temporaneamente di associazioni di fatto costituite per gli
stessi scopi sindacali.

Art. 8.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio

dagli impegni assunti, se non nei modi e termini di cui al
predetto art. 6;

b) per espulsione, deliberata per i motivi e nei modi
previsti dalle norme disciplinari;

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali
è avvenuta l'ammissione.

L'esercizio dei diritti sociali spetta ai soci regolarmente
iscritti ed al coirente coi versamenti dei contributi.obbliga-
tori e suppletivi.
I soci sono tenuti a fornire al Sindacato interprovinciale

tutti gli elementi, notizie e dati che siano da esso richiesti
nell'ambito delle sue attribuzioni, o per disposizioni di
organismi superiori. Tali comunicazioni debbono rimanere
riservate.
I soci sono tenuti ad informare la loro attività produttiva

ai principi dell'ordinamento corporativo fascista; ad osser-
vare tutte le disposizioni ed istruzioni impartite nei limiti
della rispettiva competenza, dagli organi direttivi dellá Fe-
derazione; ad osservare, altrest, scrupolosamente e lealmente
gli obblighi derivanti dal presente statuto e dalla disciplina
sociale.
I soci, oltrecliè essere tenuti a norma di legge alla piena

osservanza delle clausole dei c-ontratti.collettivi e degli ac·
cordi economici stipulati dalla Federazione o dai suoi Sin-
dacati e dalla Confederazione, debbono informare il Sinda-
cato interprovinciale di tuttele controversie che'sorgono tra
essi ed i lavoratori dipendenti sia nell'applitazione delle
clausole stabilite dai contratti colleftivi e dagli accordi eco.
nomici, sia in tutti gli altri casi concernenti i rapporti di
lavoro.
I rapporti, nell'interesse dei soci, con le Associazioni

dei datori di Insoro e dei lavoratori þer questioni comunque
attinenfi ai compiti della Federazione, sono mantenuti esclu-
si.samente per il tramite del Sindacato interprovinciale.

TEIOLO III.

Sindacati periferici.
Art. 10.

I soci della Federazione sono riuniti in Sindacati inter-
provinciali ai sensi dell'altimo comma dell'articolo 2.
Nelle zone di circoscrizione interprovinciale in cui le im-

prese associate non raggiungono il numero di 4, non si farà
luogo alla costituzione del Sindacato.
In tal caso il presidente della Federazione nominerà am

delegato a rappresentare localmente la categoria, con tutti
i poteri e le funzioni spettanti al Sindacato ed agli organi
di questo, indicati al successivo art. 11.

'Art. 11.

I Sindacati interprovinciali, quali organi locali della Fe-
derazione, assolsono a tutti i compiti inerenti alla rappre-
sentanza sindacale della categoria nelPambito della loro com-
petenza territoriale.

In particolare spetta ai detti Sindaenti:
a) di provvedere alPammissione dei soci;
b) di procedere alla stipulazione dei contratti collettivi

di lavoro e degli accordi economici collettivi;
c) di adottare deliberazioni su tutte le questioni la cui

trattazione sia stata ad essi affidata o delegata dalla Federn
zione;

d) di provvedere alla nomina di rappresentanti loënli
presso enti, organi o commissioni quando tale rappresentanza
sia richiesta od -ammessa ai sensi di legge per le categorie
inquadrate;

e) di adottare le misure disciplinari di cui al titolo VIII
del presente statuto;

f) di provvedere alPassistenza e all'istruzione profes-
sionale dei soci,
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Nellò svolgimento dei propri compiti i Sindacati si avval-
gono dei servizi e della assistenza della Unione interprovin-
ciale.

Art. 12.

Sono organi del Sindacato interprovinciale:
a) l'assembles;
by il Direttorio;
c) il presidente del Sindaento.

Art. 13.

L'assemblea del Sindacato interprovinciale è costituita dal
soci della Federazione riuniti nel Sindacato.

I 'assemblea è convocata, almeno una .volta Panno, dal
pre-sidente del Sindacato che la presiede, previa autorizza-
zione del presidente della Federazione, sentito il parere del
presidente dell'Unione.
Ogni partecipante all'assemblea ha diritto ad un voto per

ogni mille life, o frazione, di contributi legali versati.
L'assemblea :

a) approva l'attività svolta dal Sindacato;
b) delibera su quanto riguarda gli interessi locali della

categoria;
c) elegge il presidente ed il Direttorio del Sindacato,

quando i soci siano almeno 12. Quando i soci siano meno di
12, l'assemblea elegge soltanto il presidente che eserciterà
'nache i poteri e le funzioni del Direttorio indicati nel auc-
cessivo art. 14.

Art. 14.

Il Direttorio del Sindacato interprovinciale è composto da
tre membri e dura in carica tre anni.

Spetta al Direttorio:

a) di condiusare il presidente del Sindacato nello svol.
gimento della attività sindacale;

b) di deliberare sulle convocazioni dell'assemblea del
Sitidácato:

c) di deliberare sui provvedimenti disciplinari attribuiti
plia sua competenza, a norma del titolo VIII del presente
útatuto;

d) di esercitare, in caso di urgenza, i poteri dell'assem-
blea, con riserva di ratifica da parte di questa;

c) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che sinno
ad esso demandate dalle leggi, dal presente statuto, dalle
istruzioni e deliberazioni superiori.

Art. 15.

Per le modalità di riunione dell'assemblea e del Direttorio
deEninglacato interprovinciale, per la disciplina delle sedute
e für ib votazioni saranno osservate le norme stabilite, ri-
spettivamente, per il Consiglio e la Giunta esecutiva della
Federazione.
Le altre norme eventualmente occorrenti per le riunioni,

elezioni o deliberazioni saranno stabilite dalla Giunta ese-
cûtíva délÏa Federazione.

Per la trattazione di questioni e vertenze interessanti le
impreso aventi sede nelle provincie comprese nella circoscri-
zione del Sindacato interprovinciale, quando il numero dei
dipendenti dalle imprese stesse raggiunga nella provineis il
numero di quaranta, il presidente dei Sindacato nominerà
per ciascuna provincia un suo 11elegato.

Art. 17.

Il Sindacato interprovinciale è tenuto a fornire agli or -

nismi superiori tutti gli elementi, notizie e dati che siano da
essi richiesti nell'ambito delle loro attribuzioni.
Il Sindacato è tenuto, altrest, ad osservare tutte le dispo-

sizioni ed istruzioni impartite, nei limiti della propria cdm-
petenza, dagli organismi predetti.

Trroto IV.

Sindacati nazionali,

Art. 18.

La Giunta esecutiva della Federazione potrà deliberare che
siano costituiti Sindacati nazionali corrispondenti alle spe-
gialità dei singoli rami di produzione.
I Sindacati nazionali raggruppano i soci in.relazione alla

appartenenza alla categoria per la quale il Sindacato è costi-
tuito.
Le deliberazioni relative al14 costituzione di Sindacati

nazionali sono soggette alPapprovazione del Ministero delle
corporazioni, al quale debbono essere trasmesse dalla Confe·
derazione con le eventuali osservazioni.
Ciascun Sindacato nazionale è retto da un presidente coa-

diovato da un Direttorio composto da tre a nove membri,
secondo lo determinazioni della Giunta esecutiva della Fede-
razione. Il presidente ed i membri del Direttorio sono eletti
dall'assemblea della Federazione ogni tre anni. Possono es-
sere confermati.
La elezione del presidente deve essere ratificata dal Mini.

stero delle corporazioni. La ratifica è chiesta dal presidente
della Confederazione.

Art. 19.

Il Sindacato nazionale ha il compito di esaminare i pro-
blemi particolari tecnici ed economici relativi alla categoria
per la quale è costituito, di formulare voti e proporre riso·
luzioni agli organi direttivi della Federazione.
Il Direttorio del Sindacato nazionale potrà inoltre pren-

dere deliberazioni su questioni che gli siano sottoposte dalla
Giunta esecutiva o dal presidente della Federazione e, in
quanto alla categoria rappresentata siano assegnati posti
nel Consiglio della Corporazione, provvede alla nomina o

designazione relativa.
Il presidente del Sindacato nazionale, oltre a provvedere

a quûnto di sua competenza in relazione ai precedenti comma
del presente articolo, eserciterà i poteri e le funzioni che gli
siano attribuite o delegate dal presidente della Federazione.

Art. 18. TITOLO Ÿ,

11 presidente del sindaento interprovinciale, eletto dalPas-
emblea, dura in enrica tre anni.
La sua elezione deve essero ratificata dal presidente della

Federazione, sentito il parere del presidente de1PUnione.
Il presidente del Sindacato presiede Passemblea ëd il Di-

rettorio del Sindacato stesso ed adempie a tutte le altre
funzioni che gli siano attribuite dalla legge, dal presente
statuto e dalle deliberazioni della Federazione.

Organi della Federazione.

Art. 20.

Sozio organi della Federazione:
a) l'assemblea;
b) il Consiglio;
c) la Giunta esecutivaj
d) il presidente,
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Assembles.

Art. 21.

L'assemblea è formata dai presidenti del Sindacati inter.
provinciali, dai presidenti e dai membri dei Direttori del
Sindacati nazionali, dai dirigenti degli istituti assistenziali
eventualmente costituiti dalla Federazione e riconosciuti a
norma di legge.

anno altresl parte dell'assemblea i componenti il Consi-
Ïq della Federazione.
I sindaci partecipano di diritto all'assemblea senza voto

deliberativo.
'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidente

della Federazione ogni tre anni mediante avviso spedito al.
meno 15 giorni prima della riunione, ed in via straordinaria
ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio o la Giunta
esecutiva della Federazione.
L'avviso deve contenere l'indienzione del hiogo, giorno e

ora della riunione e degli argomenti da trattare. E' ammessa
la convocazione nei casi di urgenza, con preavviso di giorni
cinque.
Le adunanze di assemblea sono valide, in prima convoca-

zione, quando sia presente o rappresentata almeno la métà
di coloro che hanno diritto di partecipaisvi. Trascorsa ún'ora
da quella flssata nell'avviso, Passemblea si intenderà costi-
tulta in secondalonvocazione e sarà valida purchè il numero
degli intervenuti non sia inferiore ad un quinto dei compo-
neuti l'assemblea.

Ogni partecipante all'assemblen ha diritto ad un voto. W
anunessa la facoltà di delegare il voto, ma ogni partecipante
non può avere più di due deleghé.
Le deliberazioni sono pi•ese a maggioranza assoluta di voti.
Il presidente dell'assemblea stabilisce il sistema di votazione.
Le deliberazioni concernenti persone si prendono a scrutinio
segreto.
In caso di parità prevale il voto del presidente dell'assem-

blea, salvo che la votazione sia avvenuta per scrutinio segre-
to, nel qual caso la proposta si intende respinta.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per de-

terminare 14 maggioranza dei votanti.
I partecipanti, che dichiarino di astenersi dal totare, si

computano nel numero necessario a rendere legale Padu-
manza, ma non nel numero dei .votanti.
Nessuno può parlare su argomenti non segnati all'ordine

del giorno, salvo contraria deliberazione dell'assembles.

Art. 22.
L'assemblen :

a) esprime pareri e formula voti sulle questioni di mng-
giore importanza riguardanti l'attività della Federazione e

gli interessi delle categorie da essa rappresentate;
b) delibera sulle relazioni morali ed economiche dei diri-

genti della Federazione;
c) elegge il presidente ed il vice presidente della Federn

zione ed i membri del Consiglio;
d) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano ad essa

deterite gal presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello
Stato e dagli organismi superiori.

Consiglio.

Art. 23.

Il Consiglio è composto del presidente, del Yice presidente
e di un numero di membri non inferiore a sette e non pape-
riore a venti, eletti ogni tre anni dall'assemblea.

Il nuinero dei membri elettivi del Consiglio garà determi-
nato dall'asselnblea la quale, quando nel seno della Federa•
zione siano stati costituiti, a norma deíPart, 18, Sindacati
nazionali, determinerà, altresl, in quale proporzione i mem•
bri stessi debbano appartenere a ciascun Sindacato nazio•
nale.
I sindaci partecipano alla riunione senza voto deliberativo.
Il Consiglio si riunisce ordinariamente una volta all'an·

no, straordinariamente quando il presidente lo ritenga op-
portuno o ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei suoi
componenti o dai sindaci. Ciascun membro del Consiglio ha
diritto ad un voto.
Per la validità delle sedute è necessaria in prima convo-

cazione la presenza di almeno la metà dei membri. In secon-
da convocazione, che può essere stabilita ad tm'ora di distan-
za dalla prima e nello stesso invito di qitesta, la rifiaione
utrà valida purchè 11 numero degli intervenuti non sia inte-
riore ad un quarto dei componenti 11 Consiglio. Per la vali-
dità dei deliberati'occori'e la maggiótanza assoluta del 'voti
dei presenti. In caso di parità, prevale 11 ydto dúÌ gresidenfo.

Art. 21.

Spetta al Consiglio lo svolginicato di ogni azione resa
necessaria per il conseguimento dei fini statutari e por la
applicazione delle direttive tracciate dalPassemblea.
In particolare spetta al Consiglio:
a) di eleggere nel suo seno i componenti della Giunta

esecutiva;
b) di nominare, per ciascun esercizio flüauziario, un

collegio di tre sindaci effettivl e due supplenti, i quali deb-
bono essere scelti secondo le nortne di gui alP4tt. 23 della
legge 18 gennaio 1931, n. 293;

c) di deliberäre, non oltre il 30 aprile di ogni anno, sul
resoconti morali e finanžiari del þresidente e .dellÁ Oiunta
esecutiva e sul conto consuntivo della Federazione;

d) di deliberare sulle modifiche al presente statuto:
e) di dare il suo parere su ogni oggetto che ela sottopú·

sto al suo esame dalla Giunta esecutiva;
f) di adempiere a tutte le altre attWbuzioni previste dalle

leggi, dai regolamenti o dalle disposizioni dalle competenti
autorità.

Giunta caecutica.

Art. 25.

La Giunta esecutiva ò composta dal presidente della Fe-
derazione che la presiede e da cinque membri nominati. dal
Consiglio nel suo seno, oltre che dai presideilti dei aindacati

, nazionali eventualmente costituiti dalla Federazion stessp.
i suoi componenti durano in carica tre anni e posson

essere confermati.
Alle riunioni ilella Ginnta esecutiva possono pertecipare,

senza voto deliberativo, i sindaci.
in Giunta esecutiva si riunisce, su convocaziQue del presl.

dente, almeno una volta ogni trimestre ed inoltrè ogni qual-
volta lo ritenga necessario il presidente steseg.
Ila convocazione è fatta mediante avvisi scritti, diramati

almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riu-
nione a tutti coloro che hanno diritto di parteciparvi. Gli
avvisi dovranno contenere l'indicazione del luogo, giorno eŒ
ora della riunione e degli argomenti da trattare. In caso di
urgenza il predetto termine potrà essere ridotto a due giornia
Per la validità ûelle adunanze della Giunta esecutiva è

necessaria la presenza di almeno metà dei membri oltre il
presidente.
Ciascun meµrbro ha diritt.o ad un voto.
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Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di
voti. In caso di parità prevale il voto del presidente.
I membri della Giunta esecutiva che si astengano, senza

giustificato motivo, dall'intervenire a tre sedute consecutive
saranno dichiarati decaduti dalla carica. La decadenza è

pronunciata dalla Giunta esecutiva decorsi dieci giorni dalla
motificazione alPinteressato della proposta di decadenza.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso al
presidente della Confederazione e, in ultima istanza, al
hiinistero delle corporazioni.

Art. 20.

La Giunta esecutiva ha 11 compito:
a) di curare il conseguimento dei ßni statutari .della

Federazione in armonia con le deliberazioni del Consiglio;
b) di deliberare, non oltre il 30 settembre di ogni anno,

il bilancio preventivo della Federazione. In tale sede la
Giunta può delegare al presidente i poteri necessari per
introdurre nel bilancio stesso le modificazioni che fossero
richieste per l'approvazione del bilancio in sede tutoria ;

c) di deliberare eventualmente l'applicazione di contri-
buti suppletivi nei limiti e con le modalità stabilite dalle

vigenti disposizioni di legge ;
d) di deliberare sui criteri informatori dei contratti

collettivi di lavoro e degli accordi per il regolamento dei
rapporti economici collettivi che debbano essere stipulati
dalla Federazione;

e) di provvedere alle nomine e designazioni di cui all'ar-
ticolo 2, lettera e), del presente statuto;
.

.
f) di deliberare su tutti gli atti indicati nelle lettere b),

c), d), e), f), dell'art. 30 del R. decreto 1• luglio 1926, n. 1130 ;
g) di provvedere in materia disciplinare a norma del

titolo VIII del presente statuto nei confronti dei dirigenti
dei Sindacati;

h) di prendere infine ogni altro provvedimento che non
sia di competenza di altri organi e che sia ad essa sottoposto
dal presidente.
Le deliberazioni di cui alla lettera c) debbono essere adot-

tate con la maggioranza del due terzi dei componenti in
carica.

In caso di argenza, la Giunta esecutiva esercita tutti i
poteri del Consiglio. In tal caso le deliberazioni adottate
sono soggette alla ratifica del Consiglio stesso nella sua prima
riunione.
La Giunta esecutiva ha facoltà di costituire per alcune

specialità dei singoli rami di produzione organi tecnico-eco-
nomici a carattere interno, aventi il compito di esaminare
i problemi particolari all'attività per cili sono costituiti e
di formulare voti e proporre risoluzioni agli organi direttivi
della Federazione.
Le deliberazioni relative alla costituzione dei detti organi

sono soggette all'approvazione del Ministero delle corpora-
zioni, al quale devono essere trasmesse dalla Confederazione
con le eventuali osservazioni. In ogni caso In rappresentanza
legale spetta.nei rapporti esterni esclusivamente agli organi
direttivi della Federazione.

Presidente.

Art. 27.

Il presidente è eletto dall'assemblea. Dura in carica tre
anni ed è rieleggibile.
Il presidente dirige e rappresenta la Federazione tanto nei

rapporti interni che in quelli esterni, dà esecuzione alle
deliberazioni delPassemblea, del Consiglio e della Giunta

esecutiva, vigila e cura l'osservanza della disciplina, adempie
a tutte le altre funzioni che siano a lui affidate dal presente
statuto o che gli siano delegate dai competenti organi sociali
e dalla Confederazione.
E' di diritto presidente dell'assemblea, del Consiglio e

della Giunta esecutiva. La nomina del presidente diventa
definitiva dopo l'approvazione a termine di legge. L'appro-
vazione è richiesta dal presidente della Confederazione.

Art. 28.

Possono essere eletti alle cariche sociali coloro che appar.
tengano a categorie rappresentate dalla Federazione o che

comunque ne siano l'es¡vressione.
I dirigenti della Federazione non possono rivestire cariche

analoghe presso altre associazioni sindacali.
Il Ministero delle corporazioni potrà consentire che, ove

necessario, sia derogato alle disposizioni di cui ai precedenti
comma.

Coloro che sono nominati in sostituzione di membri venuti
a mancare prima della scadenza, rimangono in carica solo
fino a quando vi sarebbero rimasti i membri che hanno so-

stituito.
Tutti gli eletti alle cariche sociali possono essere, alla

scadenza, confermati, osser.vata peraltro la procedura sta-
bilita per le nomine a norma dei preceûenti articoli.

Trroto VI.

Patrimonio sociale, amministrazione e bilanci.

Art. 20.

Il patrimonio sociale è formato:

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che, per ac-
quisti, lasciti e donazioni, o comunque, vengano in possesso
della Federazione;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, tino a

che non siano erogate;
c) dal fondo di garanzia di cui alPart. 5 della legge

3 aprile 1926, n. 503, e successive variazioni.
AlPinizio di ogni esercizio finanziario dovrà essere presen-

tato al Consiglio, a cura del presidente, Pinventario del pa-
trimonio regolarmente aggiornato e compilato secondo le
norme della legge 18 gennaio 1934, n. 293.

Art. 30.

Le entrate della Federazioue sono costituite:

a) dall'ammontare dei contributi obbligatori e supple-
tivi ad essa spettanti;

b) dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimo-
niali;

c) dalle somme da essa incassate per atti di liberalità o

per qualsiasi altro titolo (donazioni, diritti, ritenute, vendite
di pubblicazioni, ecc.).
I contributi suppletivi a carico dei singoli soci sono stabi-
liti a norma delle vigenti disposizioni di legge.
Una parte dei proventi dei contributi spettanti alla Fede-

razione deve essere annualmente- prelevata e devoluta - a

Dorma dell'art. 5 della legge 3 aprile 1920, n. 563, e succes-
sive variazioni - a costituire il fondo di garanzia di cui alla
lettera e) dell'articolo precedente.
Per l'impiego delle somme eccederrti i bisogni ordinari

dovranno seguirsi le disposizioni di cui all'art. 27 della legge
18 gennaio .1934, n. 293.
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Art. 31.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, illu-

minazione, cancelleria, posta, telegrafo, telefono, imposte,
tasse, indennità di .viaggio, trasporti), le spese per l'orga-
nizzazione sindacale, per l'assistenza economica, sociale,
morale e religiosa, per l'educazione nazionale e per la îstru-
zione professionale dei soci;

b) i contributi a favore dell'Opera nazionale dopolavoro,
dell'Opera nazionale maternità ed infanzia, della Gioventù
italiana del Littorio, del Patronato nazionale per l'assistenza
sociale;

c) le altre spese dichiarate obbligatorie da leggi, rego-
lamenti o determinazioni delle competenti autorità.
Tutte le altre spese sono facoltative, l'ammontare com-

plessivo delle quali non potrà eccedere, in nessun caso, il

20°/o delle entrate effettive ordinarie della Federazione.
Dette spese facoltative debbono avere per oggetto servizi

od uflizi di pubblica utilità nell'interesse delle categorie rap-
presentate.

Art. 32.

Per l'amministrazione del patrimonio e delle entrate so-

ciali, nonchè per la formazione del bilancio presentivo e del
conto consuntivo e degli altri atti e documenti di cui all'ar·
ticolo 29 della legge 18 gennaio 1931, n. 293, dovranno osser-
varsi le norme Ili cui alla legge medesima.
Le stesse norme valgono anche per le eventuali responsa-

bilità del presidente e delle altre persone contemplate negli
articoli 43, && e 45 della predetta legge.

Art. 33.

La Federazione può accettare contributi straordinari pro-
venienti da- spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali con-
tributi possono essere interamente erogati a determinati
scopi, purchè rientranti tra quelli per cui ò costituita la
Federazione.

TITOLO VII.

Regolantento dei rapporti di lavoro e dei rapporti economici
collettici.

Art. 34.

La Federazione stipula i contratti collettivi di lavoro e gli
akcordi per il regolamento dei rapporti economici collettivi
aventi efilcacia per le categorie rappresentate.
I contratti collettivi di lavoro, aventi eñicacia nella circo-

scrizione di due o più Sindacati interprovinciali, sono firmati
dal presidente della Federazione quaie legale rappresentante
di essa o da persona munita di mandato speciale. Quelli
aveilti efilcacia nell'ambito della circoscrizione di un solo
Windacato interprosiuriale, sono t\rmati daÏ presidente del
Sindacato stesso o da altra persona indicata nelis delega di
cui al comtna seguente.
In questa seeonda ipotesi, però, i contratti debbono essere

previamonte autorizzati dal presidente della Federazione re-

stando poscia la definitiva stipulazione di essi condizionata
alla delega del presidente stesso.
Quando la stipulazione di un contratto collettivo debba

avere applicazione nei confronti di categorie inquadrate in
Associazioni sindacali di cooperative, l'organo stipulante
dovrà dare preventiva notizia delle proposte e delle tratta-

tive all'Organizzazione che rappresentà Te dette cátegorie, la
quale potrà esprimere pareri, formulare istanze e partecipare
alla trattazione dei contratti medesimi.
Qualora speciali esigenze delle categorie interessate lo ri-

chiedano potranno essere inserite nei detti contrãtti norme
particolari da valere per le categorie stesse, come pure po-
tranno essere stipulati speciali putti asielidali,

TITOLO VIII.

Disposizioni disciplinari.

Art. 35.

.
Il presidente del Sindacato interprovinciale ha facoltà di

applicare la censura ai soci che vengano meno ai doveri di
buoni cittadini italiani, che non ossenvino le causole dei con-
tratti collettivi di lavoro o, comunque, -non utternpertho agli
obblighi loro imposti dal presente statuto, dallé norme,
istruzioni e deliberazioni del Sindacato stesso e degli orga-
nismi superiori.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve

essere debifamente motivata.
Contro tale provvedimento 11 soció ha diritto di ricorrere

al Direttorio del Sindacato interprovinciale,

Art. 36.

Il Direttorio del Sindacato interprovinciale ha facoltà di
applicare la sospensione da ogni attività sociale per un re-
riodo non superiore a tre mesi al socio 11 quali violi gli
obblighi ad esso derivanti dalle leggi e dai regolantenti dello
Stato, dal presente statuto, nonchè dalle istruzioili e delibe-
razioni del Sindacato stesso e degli organismi superiori,
oppure dopo l'applicazione della censtira non si uniformi
alle direttive eventualmente impartitegli La sosþensione
può essere altrest applicata a carico dei soci che siano reci-
divi nelle mancanze che dettero luogo alla applicazione della
censura.

Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi al
socio con lettera raccomandata gli addebiti dandogli un ter-
mine ilon minore di otto giorni pei• presentare le giustifica-
E10D1.

Trascorso il detto termine, il Direttorio del fšindacato
interprovinciale provvedera don deliberazione mo ikäta, da
comunicare alPinteressato che ha diritto di farãene i•ilasciare
copia integrale.
Quando a carico di un socio sia pendente air procedimento

giudiziario penale, per delitto punibile cofi 19ena i·estrittiva
della libertà personale, la sosgensionen finò alÏa 'pubblica-
zione della sentenza definitiva -- deve easdre appli¢hta di
ufficio dal presidente del Sindacato interprovincial€ ¾e sia
stato emesso mandato di cattura; negli altri casi è in facoltà
del Direttorio del Sindacato stesso applicarla avuto riguardo
alla natura ed alla gravità dei fatti.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo, l'interessato ha facoltà di ricorrere, entro 15 giorni,
a i presidente, della Federazione, il quale deciderà sentita la
Giunta esecutiva.

'Art. 37.

Il presidente della Federazione, su proposta del Direttorie
del Sindacato interprovinciale, ha facoltà di deliberare, gen-
tita la Giunta esecutiva, la espulsione di un socio:
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el per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a
precedente sospensione ovvero per particolare gravità dei
Igti indienti nelParticolo precedente;

by per condanna, passata in giudicato, riportata per i
delitti ili cui alFart, 8 del testo unico della legge comunale
e provinciale approvato con R. decreto 3 marzo 1931, n. 383,
con le esclusioni previste dall'articolo stesso, e, in genere,
per qualsiasi condanna passata in giudicato, che importi
la interdizione perpetua dai pubblici uffici o la libertà vigi-
Inta ;

c) per compimento di atti che abbiano recato nocumento
agli interessi morali e materiali dell'Organizzazione;

d) per mancanza contro Ponore e per qualsiasi altra
mancanza che dimostri difetto di sentimento nazionale e di
senso morale;

c) per manifestazioni compinte, in qualsiasi occasione,
che poligano il socio in condizione di incompatibilità con le
etiern li (lirettive del Governo.
Prima di usare la facoltà di cui sopra dovranno conte-

starsi al socio gli addebiti nei modi previsti dall'articolo pre
¿ëdënte.
L'espulsione non libera il socio dalPobbligo del pagamento

dei contributi maturati e non riscossi.
Al socio iscritto al P.N.F. saranno applicate le medesime

sanzioni disciplinari eventualmente adottate a suo carico
dal Partito.
Contro 11 provvedimento di espulsione Pinteressato ha fa.

coltà di ricorrere al presidente della Confederazione 92 in
Illtinut iätanza, al Ministero delle corporazioni.

Art. SS.

La Giunta eseentira della Federazione ha facoltà di ap-
plicare, con deliberazione motivata, la censura ovvero la
sospensione dalla carica e dalle funzioni per un,periodo non
supyiore a tre mesi, ni dirigenti del Sindacati nazionali e
ipterprovinciali i quali non ottemperino con la dovuta dili-
genza, oppure violino gli obblighi loro derivanti dalle leggi
e dai regolamenti dello Stato, nonchè dalle istruzioni e
delibeçazioni impartite dalla Federazione nell'ambito della
sua competenza.
Co11tro il provvedimento di censura o di sospensione l'in-

teressato ha diritto di ricorrere al Ministero delle corpora-
zioni, per il tramite della Confederazione.
I prossedimenti di cui al presente articolo potranno es.

serp adottati solo ðopo che sin stata fatta per iscritto spe-
cifica contestazione ðegli addebíti, e sia trascorso il termine
di almeno dieci giorni per le eventonli discolpe e giustifica·
zioni, che dovranno essere presentate pure per iscritto.

Trroto IX.

Disposizioni varie e transitorie.

Art. 40.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposta
dal presidente, dalla Giunta esecutiva o da un terzo dei com-
ponenti il Consiglio. In quest'ultimo caso esse debbono es
sere formulate per iscritto e preventivamente comunicate al
presidente.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare il Consiglio.
Le relative deliberazioni non saranno valide se non siano

prese con una maggioranza di almeno una metà dei voti spet-
tanti ai componenti il Consiglio.
Ë salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche stesso

a norma di legge.
Art, 41.

Il Ministro per le corporazioni potrA consentire, ove le
circostanze lo richiedano, che le assemblee per le elezioni del-
le cariche sociali siano indette per referendum.
In tal caso saranno sottoposte alla approvazione del Mi-

nistro per le corporazioni le particola1•i norme all'uopo oc-
correnti.

Art. 42.

Per quanto altro non è previsto dal presente statuto, si
applicano le disposizioni dello statuto della Confederazione,
le deliberazioni di questa e, in mancanza, le norme di legge.

_Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

nafinistro per le corporaziont
LANTINI

REGIO DECRETO 8 febbraio 1939-XVII, n. 1378.
Erezione in ente morale della Fondazione « Comandante SI-

mone Gali » e sua fusione col « Ricovero per la gente di mare
siciliana », in Palermo.

N. 1378. R. decreto 8 febbraio 1939, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, la Fondazione « Coman-
dante Simone Guli » viene eretta in ente morale e fusa
col « Ricovero per la gente di mare siciliana », in Paler-
mo, in unico ente denominato « Ricovero per la gente di
mare siéiliana Comandante Simone Guli » del quale vieno
approvato lo statuto organico.

Visto, R Guardasigilli: Sour
liegistrato alla Corte dei conti, addi 5 settembre 1939-XVII

Art. 30.

La Giunta esecutiva delibera la denuncia al Ministero
delle corporazioni dei dirigenti dei Sindacati nazionali nei
riguardi dei quall occorra disporre la revoca dalla carica
e dalle funzioni perchò reciditi nelle,mancanze che dettero
luogo a provvedimenti disciplillari o perchè compiano atti
che rechino nocuniento agli interessi morali e materiali del-
l'Organizzazione od azioni contro l'onore o che dimostrino
difetto di senso morale o di sentimento nazionale; o si ren-
dano comunque incompatibili con lá carica ricoperta.
Quando tali mancanze siano commesse dai dirigenti dei

Sindacati interprovinciali, la revoca dalla carica e dalle fun-
zioni è disposta dalla Giunta esecutiva. Contro tale prov.ve-
dimento l'interessato ha diritto di ricorrere al Ministero det-
le ggrporazioni per il t.ramite della Ognfederazione, a

REGIO DECRETO la maggio 1939-XVII, n. 1379.
Fusione in unico ente delle Fondazioni « Giuliana Ronzon! -

Ricovero Principi Umberto o Maria di Piemonte per vecchi a o
« Ricovero del vecchi Sacerdote Glaseppe Villa », la Seregno.

N. 1379. R. decreto 1.5 maggio 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capa del Governo, Ministro per
Pinterno, le Fondazioni « Giuliana Ronzoni - Ricovero
Principi Umberto e Maria di Piemonte per vecchi » e

« Ricovero dei vecchi Sacerdote Giuseppe Villa » entram-
he con gede nel comune di Seregno, vengono fuse in un

unico istituto denominato « Fondazione Giuliana Ronzoni
e Sacerdote Giuseppe Villa - Ricovero Principi Umberto
e Maria di Piemonte per vecchi ».

Visto, il Gwrrdasigtlli: Soun
Registrajo alla Corte dei conti, addi 5 settembre 1939-XVII
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REGIO DECRETO 15 maggio 1930-XVII, n. 1380.
Revoca del riconoscimento giuridico dell'Associazione di pub-

blica assistenza « Croce Verde » di Bologna.

K. 1380. R. decreto 15 maggio 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
Finterno, viene revocato il riconoscimento giuridico del-
l'Associazione di pubblica assistenza « Croce Verde » di
T3ologna.

Visto, il Guardasigillf : Solan
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 settembre 19'GXVII

REGIO DECRETO 13 luglio 1939-XVII, n. 1381.
Autorizzazione al Regio istituto tecnico comnierciale « Ilic·

cati » di Treviso ad accettare una donazione.

Art. 2.

La domanda deve essere corredata:
a) da un certificato attestante il luogo dove la nave da

recuperare trovasi affondata, da rilasciarsi dalla competento
autorità marittima o doganale locale, ovvero alla compe-
tente autorità consolare italiana, qualora si tratti di nato
niondata fuori delle acque territoriali, o dalla compelente
autorità marittlbra, ove la nave, si tron afondata nello

acque territoriali;
b) dai documenti comprovanti la libera ed assoluta pro-

prietà della navo da parte della Ditta istante;
c) dal nulla osta del Ministero per gli scathlji e per le

valute, agli eventuali efetti valutari.

'Art. 3.

K. 1'181. 14. decreto 13 luglio 1939, tot quale, sulla proposta Efettuato il recupero della nave e rimorchiatala nèl poÀo
o del Ministt•o per l'educazione nazionale, il Regio istituto indicato nella domanda di cui all'art. 1, il Ministero dellotecnico commercialo « Riccati », di Treviso, ylene auto- finanze autorizza la Dogana competente à faf dai• ep1•80,rizzato ad accettare la donazione di L. 1000 fatta dal

dopo averne informata l'autorità marittima dél luogo, Alle
comm. Angelo Pagnossin per la istituzione di un premio operazioni di .demolizione, sotto la continua vigihtuza delk
annuo di studio um Intitolarsi « Premio Giulia Flora Itegia guardia di finanza,ved. Pûgnossin ».

Visto, il Guardasigilli: GMNDI
Itegistrato alla Corte dei conti, addl 6 settembre 1939-XVII

REGIO DECRETO 88 luglio 1930-XVII, n. 1382.

Approvazione dello statuto della Fondazione « Orenci a, in
Rovereto.

N. 1382. II. decreto 28 luglio 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene approvato
lo statuto della Fondazione « Orefici », in Rovereto.

Art. 4.

I materiali ottenuti dalla demolizione, distinti secondo
la specie, saranno sbarcati, su presentazionedi memoranduµ>
della Ditta, in appositi cumull bene identificabili, ed Ìscì•ltti
in separati registri Mod. A-4, da scaricarsi con emissione
di bollette d'importazione in esensione da dazi di confine,
da diritti di licenza e da tassa di scambio.

Art. 8.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte del conti, addt 5 settembre 193AXVII

DECRETO MINISTERIALE 14 settembre 1939-IVII.
Applicazione della legge 19 maggio 1939-XVII, n. 162, con

cernente 11 recupero e la demolizione di navi affondate.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCEItTO CON

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

E CON QUELLO

PER GLI SCA3IBI E PER LE VALUTE

Nel caso di nave afondata nelle acque territoriali, e cioè
entro i dieci chilometri dal lido (art. 24 della legge doga.
nale), di cui si voglia eseguire la demolizione sul posto, la
Ditta interessata, che intenda fruire delle agevolezze di cui
al secondo comma dell'art. 1 della legge 19 maggio
1939-XVII, n. 762, ò tenuta ad informare preventivamente
il Ministero delle finanze e quello delle comunicailoni del-
l'inizio delle operazioni di recúpero e di demolizione, nonchè
del menzo col quale i materiali ÉÛisult lail-ääni traspor-
tati alla vicina Dogana.
I materiali metallici, nonchè i macchinarl ed oggejti me-

tallici fuori uso saranno aminessi alla imporinsfoñe in esen.
zione da dazi di confine, da diritto di licenia € da tAssa di
scambio,

Visto l'art. 3 della legge 10 maggio 1039-XVII, n. 762; Art. O.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del contiÛetermma:
·

per la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
Art. 1. ciale del Regno.

Le Ditte che intendono fruire delle agevolezze di cui al
primo comma dell'art. 1 della legge 19 maggio 1930-XVII,
n. 762, devono presentare apposita domanda al Afinistero
delle finanze (Direzione generale delle dogane e delle im-
poste indirette) indicante:

3° la nave che si vuol recuperare;
. 2• il luogo ove la nave si trova affondata;

Roma, addì 14 settembre 1930-XVII

11 3|inistro per le finanze
DI Revet.

11 Ninistro per le comunicaziont
Emst

3° 1e modalità ed i mezzi che verranno adoperati per
11 recupero ; Il Ministro per gli scambi e per le relate

4° il porto ove la nave sarà eventualmente rimorchiata Gusaxmz .

per la demolizione· (4239)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEI.LE FINAN2E

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PURTA¥OOLIO DELLo STATo

Media del cambi e dei titoli N. 189

del 20 settembre 1939-XVll

etati Uniti America (Dollaro) . . . . . . 19, 48
Ïnghilterra (Sterlina) . . . . , , , . . 76, 25
Francia (Franco) . . , , , , , . . . 43,40
Svizzei·a (Franco). . . . . . . . . . 442, 10
Argentina (Peso carta) . . . . . . . - 4, 4l
Belgio (Belga) . . . . . . . . . . 3, 3333
Canadà (Dollaro). . . . . . . . . · 17, 72
Danimarca (Corona) . . • • • • • • • 3,789
Germania (Reichemark) . . . . , . . . 7, 53
Norvegia (Corona) . . . , , . . . - 4, 4315
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . 10,378
Portogallo (Scudo) . . . . . . . . . 0, 6015
Svezia (Corona) . . . . . . . . . • 4, 6455
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 22, 85
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . 65, 70
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing). . . . . 4, 5977
Germania (Beichsmark) (Cambio di Clearing) . . . 7, 6330
Grecia (Dractua) (Cambio di Clearing) . . . . 16, 23
Jugoslavia {Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43,70
IAttonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3, 5280
Polónig JZloty) . . . . . . . . . . 400 -
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9431
Spagna .(Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) , . . 14,92
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , . . 3, 8520
Svizzera (Franco) (Caribio di Clearing) . . . . 439, 56
Rendita 3,50 % (1906) . . .

* Id. 8,50 % (1902) . . .

Id. 3,00% Lordo . . .

Prestito Redimibile 3,50 % (1936)
Id. Id. 5 ¾ (1936)

Rendita 5 (1935) . . .

Obbligazioni Venezie 3,50 % .

Buoni novennali 5 % . Scadenza
Id. Id. 5 % • Id.

· Id. id. 4 ¾ - id.
hl. Id. 4 % - Id.
ld. Id. 5 % . Id.

......71,65

. . . . . . 70, 126

......50-
. . . . . . 66, 525
.......91,45
......90,20
......90,475

1940 . . . . . 98, 425
1941

. . . . . 99, 625
15 febbraio 1943 . a 89,45
15 dicembre 1963 . . 89, 375
1914 . . . . . 94, 825

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Contessioni di exequatur

In data 4 agosto 193 XVII, é atato concesso l'exequatur al signor
Cavendish W. Cannon, console degli Stati Uiliti d'America a Ilodi.

In data 4 agosto 1939-XVII, è stato concesso l'exequatur al signor
William E. Cole, Vice console degli Stati Uniti d'America a Napoli.
(4145)

CONCORSI
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Aiviso di rettinca

Nel concorso a 10 posti di vice segretario nel ruolo della carriera
ammini.strativa deMa Direzione generale della Marina mercantile -
pubblicato a pagina 4193 della Ga:tella Uf/feiale n. 204 in data 1• set-
tembre 1939 - all'art. 2, prima riga, ove e detto: « E' indetto un
concorso per esame a 10 posti di vice segretario a deve invece leg-
gersi: « Al concorso suddetto possono prendere parte coloro che
siano eco. s.

MINISTERO DELL'AERONAUTICA
Graduatoria del concorso a posti di capotecnico aggiunto la prorg

nel ruolo del personale tecnico (gruppo B, grado 116)
IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 R. decreto 29 aprile 1938, n. 87ä;
Vieto il decreto Ministeriale 4 a.prile 1938, pubbliento nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno n. 119 del 27 maggio 1938, col quale venne
indetto un concor6o per esami a 20 posti di capotecnico aggiunto in
prova (gruppo B, grado 11•) nel ruolo del personale civile tecnico
della Regia neronautica;

Visto il decretc Ministeriale 23 luglio 1938, pubblicato nella Gaz-
zetta U/jiciale del Regno n. 192 dell'anno 1938, col quale i termini

per la presentazione delle domande di ammissione al concorso epilt
detto è stato prorogato 1100 al 15 eettembre 1938;

Visto il decreto Minleteriale 4 febbraio 1939-XVII, col quale #
stata nominata la Commissione esaminatrice del concorso;

Vista la graduatoria formata dalla Commis6ione esaminatrice;
Visti tutti gli atti della predetta Comniiesione e ricono6eiuta la

regolailtà del procedimento degli esami;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei candidati idonei al
concorso per 20 posti di capotecnico aggiunto in prova nel ruolo
del personale tecnico del Ministero dell'aeronautica (gruppo B, gra-
do 11•) :

1• Caporossi Giulio . . . . . con punti 123 - su 100
2• Miccinesi Giannetto . , . . . 120,33 •

3• Pellisari Luigi . . , , , a 118,W •

4• Romoli Vittorio , . . . , m 118 - •

5• Capelli Max . a - - · • • 117.33 .

6• lacobelli Onorio . . . . .
, 116,33 •

7• Anfosso Pietro , . . . • 116 - •

8• Marmo Raffaele . . . . . 115,33 ·

9• Baldetti Luigi , . . , , 113,33 «

10• Parjel G. Battista . , , . . • 113- •

11• Pastagaldi Sergio . . . . . • 110,33 .

12• Pistolozzi Bruno
. . . . . » 109.33 ·

13• D'Aquino Emilio . . . . . . 108,33 •

14• Fossati Landolfo , . . . . . 108- ·

15• Mori Gino . . . . . » 107,¾ •

16• Zuddas Remo . . . . . . . 107,33 •

17• Pacifici Fran¢esco. . . . . . 107- ·

18• Terzl Valerio . . . . . . • 106 - •

19• Lucidi Alvaro . . . . ,
»• 105,06 »

20e Laghi .Angelo. . . . . .
» 10t>,33 •

21• Ghilarducci Eugenio . . . . . 10 - •

22• Marchetti Renzo
. . . . .

• 103,06 .

23• Stoppani Luigi . . . . .
» 103 - •

24• Serru Guglielmo , . . . . • ifW •

25• Vairo Armando
. . . . , . 101.¾ »

26• De Pinto Damiano . . . , m 101 - •

27• Luzzi Leonida . . . . . . 100.66 •

28• Archini Divo
. . . . . .

» 100,33 ·

29• Irlanni Vittorio, sottotenente comple-
mento - O.T. nella Regia aeronau-
tica da più di un anno

. . .

i tfJ.M •

80• Donatiello Maríar.o, nato i: 13 feb-
braio 1912

. . . . . .
• 90,¾ •

31• Lazi Rolando, nato il 10 otto-
bre 1912

.
.

. . . . . » 99.66 .

32• Palanë Autunino
. . . . .

» 99,33 •

33· D'Andrea Nicola, ex combatt. A.O.I • 97.W •

34© Fazio Giuseppe . . . . . • 97 - *

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addi 9 agosto 1930 XVII

p. Il Ministro
il Sottosegretario di Stato

VALLE

(4250)

LONGO LUIGl VITTORIO, direttore

SANTI RAFFAELE. gerenft

(4220) Roma --- Istituto Poligrafico dello Stato - G. G.


